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REGOLAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento stabilisce le norme generali di funzionamento dell’Associazione senza 

scopo di lucro denominato “STRADA DEL VINO ERICE D.O.C.”  istituita con atto pubblico 

stipulato in data ventuno aprile duemilacinque, rogato dal Dottor Federico Trainito Notaio in Erice 

e registrato al n. 4.127 del Repertorio, n. 986 della raccolta,  ed in seguito anche  denominata  

“Strada “ o Associazione. 

Esso si applica anche nel caso in cui l’Assemblea, in seduta ordinaria, deliberi una eventuale 

articolazione della “Strada”  in sub percorsi o itinerari, in rapporto alla caratterizzazione produttiva, 

sociale, culturale, paesaggistica ed ambientale delle diverse aree ricadenti nel comprensorio 

territoriale della Strada. 

Art. 2 

Istituzione delle “ Strada”  

Ai sensi e per effetto di quanto disposto dalla L.R. 2 agosto 2002 n.5, il Comitato Promotore della 

“Strada “ è composto da: 

A) Enti pubblici:  

- Comune di Erice; 

- Comune di Trapani; 

- Comune di Buseto Palizzolo; 

- Comune di Custonaci; 

- Comune di San Vito Lo Capo; 

- Comune di Valderice; 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

B) Aziende vitivinicole imbottigliatrici e cantine sociali: 

- Cantina Sociale Primavera Società Cooperativa Agricola, con sede in Erice; 

- Fazio Wines S.r.L., con sede in Erice; 

- Cantina Sociale Ericina Società Cooperativa Agricola, con sede in Custonaci; 

C) Aziende agricole con produzione viticola riconosciuta in area D.O.C. Erice: 

- Castiglione Francesco, con sede in Custonaci; 

- Zagarella Fabrizio con sede in Erice; 

D) Aziende esercenti attività connesse all’offerta turistica: 

- Azienda Agricola Piana di Borromeo di Giglio Bartolomeo, con sede in Trapani; 

La funzione di Presidente del Comitato Promotore viene svolta dal Presidente del Consiglio 

Direttivo dell’Associazione Strada del Vino Erice D.O.C., Sig. Vincenzo Fazio in rappresentanza 

delle case vinicole. 

I l Consiglio Direttivo dell’Associazione  adempie a tutti gli atti necessari per l’ istituzione legale 

della “Strada“. In particolare adotta il presente Regolamento in via provvisoria, demandando 

all’Assemblea  la sua approvazione definitiva, una volta riconosciuta la strada. 

In conformità al disposto degli articoli 4 e 29 dello statuto sociale, l’Associazione svolge il ruolo di 

Comitato Promotore della Strada del Vino Erice D.O.C. sino al riconoscimento della strada, quindi, 

senza bisogno di ulteriori atti assumerà il ruolo di Comitato di Gestione, secondo quanto previsto 

dall’art. 3 comma 1 della L.R. n. 5 del 2 agosto 2002 e dei medesimi articoli 4 e 29 dello statuto, 

dandone apposita comunicazione al competente assessorato regionale. 

 

Art. 3 

Caratteri generali della “ Strada “ . 

In conformità a quanto stabilito dalla L.R. n. 5 del 2 agosto 2002, la “Strada “ è un itinerario 

turistico, all’ interno del territorio dei Comuni aderenti all’Associazione, segnalato e pubblicizzato 

con appositi cartelli, lungo il quale insistono valori naturali, culturali e ambientali. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Essa costituisce uno strumento di promozione, in un contesto turistico, dello sviluppo rurale 

dell’area di produzione dei vini di qualità D.O.C. Erice, e  quindi del comprensorio composto dai 

territori dei Comuni di Buseto Palizzolo, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, San Vito Lo 

Capo, Trapani e Valderice, nonché di territori limitrofi, la cui offerta turistica sia connessa e/o 

complementare a quella del suddetto comprensorio. Lo scopo dell’  Associazione è quindi la 

valorizzazione e la qualificazione delle sue tradizioni e dei suoi prodotti enogastronomici; la 

diffusione della conoscenza delle sue produzioni tipiche e tradizionali; la valorizzazione dei segni 

della propria storia e cultura, oltre che del proprio patrimonio ambientale. 

La “Strada”  o “percorso” è identificata mediante uno o più itinerari o percorsi, evidenziati da 

apposita segnaletica che riporta il logo della strada in conformità a quella predisposta dall’ Istituto 

Regionale Vite e Vino come, previsto dalla L.R. n 5 del 2 agosto 2002 e dal disciplinare tipo di cui 

al  decreto assessoriale 15 gennaio 2003. Tale segnaletica sarà messa a disposizione, da parte del 

soggetto aderente, in modo ben visibile e in prossimità dell’ ingresso o nel locale d’accoglienza 

insieme al  materiale informativo o promozionale della “Strada” . 

All’ interno del territorio di pertinenza della Strada potranno insistere più percorsi tematici, 

(culturali, archeologici, monumentali, artigianali, naturalistici, enogastronomici etc.) ciascuno dei 

quali sarà identificato da una denominazione ed eventualmente da un proprio colore tematico. 

Ciascuna azienda aderente potrà far parte di più percorsi tematici. 

 
STANDARD DI QUALIFICAZIONE ED OMOGENEIZZAZIONE                                

DELL’OFFERTA DELLA “ STRADA”  

Art. 4 

Standard di qualificazione delle aziende Vitivinicole imbottigliatr ici e Cantine Sociali 

Le aziende vitivinicole imbottigliatrici e cantine sociali dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio di imbottigliamento previsto dal disciplinare di  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

produzione approvato con DECRETO 20 ottobre 2004 del Ministero delle Politiche agricole e 

forestali rubricato ”Riconoscimento  della  denominazione  di origine controllata dei vini «Erice», e 

quindi in tutto il territorio amministrativo dei Comuni di Erice, Trapani, Buseto Palizzolo, 

Custonaci, Valderice e Castellammare del Golfo. 

b) produrre e/o imbottigliare uno o più vini D.O.C. Erice come da disciplinare sopra citato; 

c) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito dal 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli eventuali elementi identificativi del 

percorso tematico; 

d) essere aperte al pubblico con un orario preciso e segnalato, corrispondente a quello comunicato 

entro il 1° gennaio d’ogni anno, al Consiglio Direttivo; 

e) avere la disponibilità di un locale d’accoglienza e degustazione arredato in sintonia con la 

tipicità del luogo ed in armonia con la tradizione siciliana, dove venga messo a disposizione degli 

ospiti il materiale illustrativo approvato dall’Associazione Strada del Vino Erice D.O.C.; 

f) avere la disponibilità di servizi igienici utilizzabili dagli ospiti; 

g) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

h) affiggere, in modo ben visibile nel locale d’accoglienza o di degustazione, il listino dei prezzi in 

italiano ed  inglese,  dei prodotti in vendita in Azienda e degli eventuali assaggi, corrispondente a 

quello comunicato all’Associazione; 

i) avere vicino all’Azienda adeguate aree pubbliche o private di parcheggio per una sosta 

temporanea dei visitatori in spazi aperti; 

j) utilizzare per le degustazioni adeguate modalità di presentazione dei prodotti ed in particolare 

per il vino idonei bicchieri di vetro, che corrispondano almeno agli “ISO” da degustazione; 

k) prevedere la figura di un responsabile addetto all’ accoglienza degli ospiti ed all’organizzazione 

di visite guidate, competente sugli aspetti viticoli ed enologici legati alle produzioni aziendali; 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

l) realizzare e tenere a disposizione del  pubblico una scheda tecnica per ciascun vino presentato 

anche non rientrante nella produzione di qualità D.O.C. Erice; 

m) al fine di una migliore qualificazione dell’offerta e senza alcun carattere obbligatorio, sarebbe 

auspicabile: 

- organizzare visite guidate dell’Azienda come percorsi informativi per il turista, con cartell i 

informativi e/o notizie verbali circa l’ambiente e la cultura del territorio, i vini e i prodotti tipici 

inseriti nel Percorso ed essere in grado di spiegare e per quanto possibile mostrare la lavorazione 

del prodotto; 

- proporre la vendita dei prodotti di propria produzione o prodotti di altre Aziende aderenti al 

Percorso, in conformità con la normativa vigente; 

- avere personale a conoscenza di lingue straniere. 

 

Art. 5 

Standard di qualificazione dei  Produttori specializzati in produzioni alimentari tipiche e 

tradizionali dell’area di r iferimento. 

I Produttori specializzati in produzioni alimentari tipiche dell’area di riferimento dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) produrre uno o più produzioni alimentari tipiche dell’area D.O.C. Erice; 

c) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito dal 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura al pubblico, gli eventuali elementi 

identificativi del percorso tematico; 

d) essere aperte al pubblico con un orario preciso e segnalato, corrispondente a quello comunicato 

entro il 1° gennaio d’ogni anno, al Consiglio Direttivo; 

e) consentire la degustazione delle produzioni; 

f) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

g) affiggere, in modo ben visibile nel locale d’accoglienza o di degustazione, il listino dei prezzi in 

italiano ed inglese, dei prodotti in vendita in Azienda e degli eventuali assaggi, corrispondente a 

quello comunicato all’Associazione; 

h) avere vicino all’Azienda adeguate aree pubbliche o private di parcheggio per una sosta 

temporanea dei visitatori in spazi aperti; 

i) utilizzare per le degustazioni adeguate modalità di presentazione dei prodotti; 

j) prevedere la figura di un responsabile addetto all’ accoglienza degli ospiti ed all’organizzazione 

di visite guidate, competente sugli aspetti tecnici legati alle produzioni aziendali; 

k) realizzare e tenere a disposizione del pubblico, almeno per il prodotto principale, una scheda di 

prodotto contenente: 

- La categoria di appartenenza del prodotto 

- I l nome del prodotto compresi i sinonimi ed i termini dialettali 

- I l territorio interessato alla produzione 

- La descrizione sintetica del prodotto; 

- La descrizione sintetica delle metodiche di lavorazione, controllo e conservazione;  

- I materiali e le attrezzature specifiche utilizzate per la preparazione ed il condizionamento 

 

Art. 6 

Standard di qualificazione delle aziende agricole con produzione Viticola r iconosciuta in area 

D.O.C. Erice 

Le Aziende agricole con produzione viticola riconosciuta in area D.O.C. Erice dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) avere una o più produzioni viticole riconosciute in area D.O.C.; 

c) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito 

dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda,  il numero di telefono e gli orari d’apertura al pubblico, gli eventuali elementi 

identificativi del percorso tematico; 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

d) essere aperte al pubblico con un orario preciso e segnalato, corrispondente a quello 

comunicato entro il 1° gennaio d’ogni anno, al Consiglio Direttivo; 

e) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

f) avere vicino all’Azienda adeguate aree pubbliche o private di parcheggio per una sosta 

temporanea dei visitatori in spazi aperti; 

g) prevedere la figura di un responsabile addetto all’accoglienza degli ospiti ed 

all’organizzazione di visite guidate e  didattiche dei vigneti, competente sugli aspetti   legati 

alle tecniche agronomiche di allevamento e di coltivazione dei vigneti; 

h) disporre che lungo i margini dei vigneti e nelle strade interpoderali venga mantenuto un 

verde decorativo (rose, siepi etc.) evitando la crescita di erbe infestanti spontanee; 

i) l’eventuale presenze di architetture rurali (casali, torri, mulini etc.) sarà opportuno renderli 

presentabili con opportune ristrutturazioni o manutenzioni, per dedicarli all’accoglienza 

delle visite didattiche; 

 
Art. 7 

Standard di qualificazione delle Enoteche e Botteghe del vino. 

Le enoteche e le botteghe del vino diverse da quelle previste dall’art. 5 della L.R. n.5/2002, 

pubbliche e private, dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del comprensorio costituito dai Comuni aderenti alla Strada; 

b) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito dal 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Enoteca, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli elementi identificativi dell’eventuale 

itinerario tematico; 

c) avere modalità ed orari di apertura al pubblico corrispondenti a quelli comunicati al Consiglio 

Direttivo  entro il 1  gennaio di ogni anno; 

d) essere dotate di uno spazio di degustazione; 

e) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 



 

 

 

 

 

 

 

 

f) avere una lista dei vini, che comprende almeno due etichette di Vino D.O.C. Erice prodotte da 

aziende vitivinicole che aderiscono alla Strada; 

g) curare adeguatamente la presentazione dei vini della Strada  attraverso un’accurata esposizione, 

garantendo il corretto mantenimento ed un’adeguata conservazione alla giusta temperatura delle 

bottiglie; 

h) affiggere, in modo ben visibile nel locale, il listino dei prezzi dei vini in vendita e degli 

eventuali assaggi, corrispondente a quello comunicato al Consiglio Direttivo; 

i) avere ed offrire al cliente materiale informativo del Percorso, approvato dall’Associazione. 

 Al fine di una migliore qualificazione dell’offerta potranno: 

� � proporre l’esposizione e la degustazione anche di altri prodotti tipici inseriti nel Percorso; 

� � organizzare corsi ed attività per la conoscenza e la degustazione dei vini e dei prodotti del 

percorso. 

� � Proporre abbinamenti dei vini della DOC Erice con i prodotti tipici del territorio. 

 
Art. 8 

Standard di qualificazione delle aziende di somministrazione di pasti alimenti e bevande. 

Gli esercizi autorizzati alla somministrazione di pasti, alimenti e bevande (ristoranti, trattorie, wine 

bar etc.) dovranno: 

a) essere ubicati all’ interno del territorio dei Comuni aderenti alla Strada; 

b) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito dal 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli eventuali elementi identificativi 

dell’ itinerario tematico; 

c) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

d) esporre e consegnare ai clienti un menù in italiano ed inglese, che deve avere impresso il logo 

della strada e  un segno distintivo del locale ed essere compilato in modo esaustivo indicando: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

� � gli ingredienti delle varie pietanze 

� � la tipologia di tali ingredienti (produzione propria, freschi, surgelati, prodotti tipici dell’area 

D.O.C. Erice, D.O.P., etc.);  

� � i prezzi   

e) avere una carta dei vini, che comprende almeno due etichette di Vino D.O.C. Erice prodotte da 

aziende vitivinicole che aderiscono alla Strada; 

f) proporre un menù di degustazione con almeno quattro piatti tipici o tradizionali dell’area 

abbinati ai vini prodotti nel territorio del Percorso; 

g) usare  bicchieri di forma adatta ai vini da servire; 

h) disporre di personale adeguatamente preparato alla degustazione dei vini, che sia a conoscenza 

delle informazioni di base sulla produzione dei vini della D.O.C. Erice presentati; 

i) avere ed offrire al cliente materiale informativo del Percorso, predisposto o promosso 

dall’Associazione; 

j) affiggere in modo ben visibile dall’esterno il listino dei prezzi praticati e del menù proposto sia 

in italiano che in inglese;  

k) avere modalità ed orari di apertura al pubblico corrispondenti a quelli comunicati al Consiglio 

Direttivo  entro il 1° gennaio di ogni anno; 

l) utilizzare mezzi di promozione che siano coerenti con l'offerta, chiari, facilmente comprensibil i 

e in grado di valorizzare la tipicità della struttura e dei prodotti serviti; 

m) attivare uno stile di particolare accoglienza e di comunicazione diretta con il cliente 

commensale  offrendogli tutte le informazioni richieste. La comunicazione deve essere altresì  il più 

dettagliata possibile e con particolare riferimento: 

- devono essere comunicate preventivamente al cliente le eventuali mancanze di prodotti 

o piatti previsti dal menù. 

- devono essere consigliati i migliori abbinamenti tra i piatti tipici del territorio ed  i vini 

della DOC Erice, contenuti ed evidenziati nella carta dei vini. 

- i prezzi di ogni pietanza, delle aggiunte e degli eventuali servizi complementari 

(coperto, servizio ecc.) devono essere chiari e adeguatamente resi noti 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

- il conto deve essere facilmente comprensibile e ben dettagliato. 

n) scegliere fornitori che garantiscano igiene, tempestività e attenzione ai prodotti locali; 

 
Art. 9 

Standard di qualificazione delle aziende di r icezione turistica. 

 Le aziende di ricezione turistica (Alberghi, Bed and Breakfast, aziende extra alberghiere, etc.) 

dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito dal 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli elementi identificativi dell’eventuale 

itinerario tematico; 

c) esporre nel locale di ricevimento  la mappa degli itinerari  della Strada del Vino Erice D.O.C., 

predisposta dall’Associazione; 

d) disporre di personale in grado di dare informazioni sul Percorso e le sue iniziative; 

e) avere ed offrire al cliente il materiale informativo del Percorso, approvato dall’Associazione, 

f) se l’Azienda ha all’ interno un ristorante, per questo valgono le indicazioni fornite all’art. 8; 

g) utilizzare  mezzi di promozione che siano coerenti con l'offerta, chiari, facilmente comprensibili 

e in grado di valorizzare la tipicità della struttura e le risorse del territorio, nonché  realizzati nella/e 

lingua/e considerate adeguate per il mercato di riferimento e comunque almeno in inglese oltre che 

in italiano. 

h) avere camere in armonia con l’ intera struttura ricettiva e il soggetto erogatore deve descriverne 

adeguatamente le caratteristiche nei propri mezzi promozionali. 

i) Gestire le camere nel rispetto dei seguenti standard: 

� � effettuare in tempi congrui le sistemazioni delle camere richieste dai clienti, 

� � quando accadono, dichiarare modalità e tempi di risoluzione di eventuali malfunzionamenti, 

mantenendo periodicamente aggiornato l’ospite, 

� � effettuare periodicamente controlli funzionali sulle dotazioni delle camere,  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

� � considerare  nell’arredamento delle camere i prodotti dell’artigianato locale; 

� � distribuire nelle camere il materiale informativo del Percorso. 

 
Art. 10 

Standard di qualificazione degli Agriturismi. 

 Le Aziende agrituristiche e di turismo rurale dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito 

dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli elementi identificativi 

dell’eventuale itinerario tematico; 

c) esporre nel locale di ricevimento la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., 

predisposta dall’Associazione; 

d) disporre di personale in grado di dare informazioni sul Percorso e le sue iniziative; 

e) avere ed offrire al cliente il materiale informativo del Percorso, predisposto o promosso 

dall’Associazione, 

f) rispettare gli stessi requisiti previsti per l’attività di ristorazione di cui all’art. 8 e di 

ricezione turistica di cui all’art. 9, nel caso queste siano presenti in Azienda; 

g) rispettare i requisiti previsti dall’art. 5, nel caso queste siano Aziende agricole specializzate 

nella produzione di prodotti tipici del Percorso. 

Al fine di una migliore qualificazione dell’offerta potranno: 

- proporre l’esposizione e la degustazione dei vini e dei prodotti tipici inseriti nel Percorso; 

- organizzare attività didattiche, ricreative e culturali collegate alle finalità del Percorso; 

- organizzare la vendita di prodotti di altre Aziende aderenti, in conformità con la normativa 

vigente. 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art.  11 

Standard di qualificazione delle imprese commerciali 

Le imprese commerciali direttamente collegate alle produzioni tipiche e tradizionali del percorso 

dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni aderenti alla Strada; 

b) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito 

dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli elementi identificativi 

dell’eventuale itinerario tematico; 

c) esporre nel locale di ricevimento  la mappa degli itinerari  della Strada del Vino Erice 

D.O.C., predisposta dall’Associazione; 

d) disporre di personale in grado di dare informazioni sul Percorso e le sue iniziative; 

e) commercializzare i prodotti di almeno tre Aziende produttrici di prodotti tipici e tradizionali 

aderenti alla Strada; 

f) avere e distribuire il materiale informativo del Percorso. 

 
Art. 12 

Standard di qualificazione per le imprese artigiane 

Le imprese produttrici di manufatti artigianali, collegati ai prodotti tipici del territorio del Percorso, 

dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) produrre uno o più prodotti artigianali tipici del territorio di riferimento della Strada; 

c) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito 

dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli elementi identificativi 

dell’eventuale itinerario tematico; 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

d) essere segnalati con idonea segnaletica di ingresso, concordata con il Consiglio Direttivo, in 

cui risulti il logo della Strada e dell’eventuale itinerario tematico,  il nome del locale e gli 

orari di apertura; 

e) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

f) disporre di personale in grado di dare informazioni sul Percorso e le sue iniziative; 

g) essere in grado di mostrare e spiegare la lavorazione dei prodotti artigianali, anche 

eventualmente  con l’ausilio di schede descrittive sull’Azienda; 

h) permettere l’effettuazione di visite guidate, finalizzate alla conoscenza dei vari processi di 

lavorazione,  in giornate ed orari comunicati al  Consiglio Direttivo; 

i) avere e distribuire il materiale informativo dell’Azienda e del Percorso. 

 
Art. 13 

Standard di qualificazione delle altre aziende esercenti attività di completamento dell’offerta 

turistica 

Le aziende esercenti attività di completamento dell’offerta turistica (Tour Operator, Agenzie di 

viaggio, aziende di trasporto turistico, funivie, porticcioli turistici, etc.), dovranno: 

a) essere ubicate all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) essere segnalate con idonea segnaletica all’ ingresso dell’Azienda, secondo quanto stabilito 

dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, in cui, oltre al logo della “Strada” , risulti: il nome 

dell’Azienda, il numero di telefono e gli orari d’apertura, gli elementi identificati 

dell’eventuale itinerario tematico; 

c) essere segnalati con idonea segnaletica di ingresso, concordata con il Consiglio Direttivo, in 

cui risulti il logo della Strada e dell’eventuale itinerario tematico,  il nome del locale e gli 

orari di apertura; 

d) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

e) disporre di personale in grado di dare informazioni sul Percorso e le sue iniziative; 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

f) avere e distribuire il materiale informativo dell’Azienda e del Percorso; 

g) utilizzare mezzi di promozione che siano coerenti con l'offerta, chiari, facilmente 

comprensibili, e realizzati almeno in inglese oltre l’ italiano; 

h) rendere trasparente i costo di ogni servizio offerto specificando i servizi extra e il relativo 

costo, nonché gli eventuali orari per usufruirne; 

i) garantire adeguati standard qualitativi del servizio offerto anche con riferimento a sistemi di 

qualità certificati; 

I Tour operator e le Agenzie di viaggio dovranno, inoltre, promuovere e collocare sul mercato i 

pacchetti turistici predisposti in accordo con il Consiglio Direttivo, con l’obiettivo di agevolare 

l’ incomig turistico. 

 
Art. 14 

Standard di qualificazione degli Enti locali, C.C.I .A.A., Enti Parco e Riserve naturali. 

Gli Enti locali ed i loro Consorzi, i Comuni, le Province, le A.P.T., le C.C.I.A.A., gli Enti Parco e le 

Riserve naturali dovranno: 

a) comprendere del tutto o in parte il Percorso nel territorio di loro competenza; 

b) promuovere il Percorso e le sue iniziative; 

c) curare l’ immagine del Percorso nel proprio territorio attraverso interventi mirati alla 

qualificazione dello stesso; 

d) provvedere in proprio e/o consentire, nel rispetto delle normative vigenti, la localizzazione e 

posa in opera della segnaletica informativa lungo le strade di rispettiva competenza in  

accordo con l’Associazione; 

e) al fine di una migliore qualificazione dell’offerta e senza alcun carattere obbligatorio 

potranno, in accordo con l’Associazione: 

- mettere a disposizione, qualora esistente, un punto di informazione sul Percorso, o 

agevolarne la sua realizzazione e favorirne il funzionamento; 

- attuare politiche di miglioramento dell’ambiente mediante attività aggiuntive rispetto a 

quanto obbligatorio in ragione di disposizioni normative, quali a titolo esemplificativo: 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

� � Salvaguardia del patrimonio boschivo e aumento della superficie a verde del proprio 

territorio; 

� � Salvaguardia  e recupero dei litorali; 

� � Miglioramento della percentuale di raccolta differenziata 

� � Salvaguardia delle risorse idriche ed energetiche 

- favorire, attraverso la formazione professionale, la valorizzazione delle risorse umane 

necessarie al funzionamento del Percorso; 

- favorire l’apertura delle strutture museali e culturali legate agli obiettivi dell’Associazione 

(ad esempio: Musei del Vino, enoteche locali, raccolte etnografiche). 

 

Art. 15 

Standard di qualificazione dei Musei della Vite e del Vino e della Cultura e delle Tradizioni 

contadine 

I Musei della vite e del vino e della Cultura e delle Tradizioni contadine, pubblici o privati, diversi 

dal Museo della Vite e del Vino di cui all’art. 6 della L.R. n.5/2002 dovranno: 

a) essere ubicati all’ interno del territorio dei Comuni  aderenti alla Strada; 

b) essere segnalati con idonea segnaletica di ingresso, concordata con il Consiglio Direttivo, in 

cui risulti il logo della Strada, il nome del museo, il numero di telefono, gli orari di apertura, 

gli elementi identificativi dell’eventuale itinerario tematico; 

c) garantire l’apertura al pubblico per almeno 6 ore al giorno compresi i festivi, secondo orari 

concordati con l’Associazione; 

d) esporre la mappa degli itinerari della Strada del Vino Erice D.O.C., predisposta 

dall’Associazione; 

e) disporre di personale in grado di dare informazioni sul Percorso e le sue iniziative; 

f) avere una collezione di oggetti e di materiale documentario con caratteristiche di unicità e 

originalità nell’ambito del Percorso; 

g) garantire la corretta conservazione e catalogazione dei beni; 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

h) promuovere iniziative didattiche ed educative finalizzate alla conoscenza dei vari aspetti 

culturali legati alle produzioni vitivinicole e agricole del territorio del Percorso. 

 
Art. 16 

Standard di qualificazione dei Consorzi di Tutela. 

I Consorzi di Tutela dei vini e dei prodotti tipici delle rispettive aree di produzione comprese nel 

Percorso dovranno: 

a) rappresentare interessi e/o soggetti operanti nel territorio del Percorso, oppure essere 

portatori di competenze sulle caratteristiche enogastronomiche del territorio in cui operano; 

b) favorire la conoscenza tra i propri associati delle opportunità offerte dal Percorso, 

favorendone l’adesione; 

c) promuovere il Percorso e veicolarne il materiale informativo. 

 
 

Art.17 

Standard di qualificazione delle Istituzioni ed Associazioni culturali. 

Le Istituzioni e le associazioni culturali, ambientali e ricreative con finalità strettamente attinenti 

con gli scopi del Percorso dovranno: 

a) avere sede nel territorio del Percorso o rappresentare interessi e/o soggetti operanti nel 

territorio del Percorso; 

b) avere scopi sociali attinenti e/o complementari a quelli dell’Associazione; 

c) favorire la conoscenza tra i propri associati delle opportunità offerte dal Percorso, 

facilitandone l’adesione; 

d) promuovere il Percorso e veicolarne il materiale informativo; 

e) al fine di una migliore qualificazione dell’offerta e senza alcun carattere obbligatorio 

potranno, in accordo con l’Organismo responsabile: 

- promuovere attività sociali coordinandole con l’Associazione; 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

- proporre momenti di aggregazione finalizzati alla diffusione della conoscenza del territorio e 

delle tradizioni locali; 

- collaborare nella predisposizione e gestione dei punti di informazione del Percorso. 

 

Art. 18 

Standard di qualificazione delle altre Imprese 

Gli standard di qualificazione delle altre imprese non specificate ai precedenti articoli saranno 

individuati dal Consiglio Direttivo applicando, ove possibile, per analogia gli standard già fissati. 

 
Art. 19 

Modificazione degli standard 

Gli standard di cui ai precedenti articoli possono essere modificati dall’Assemblea in seduta 

ordinaria, su proposta del Comitato di Gestione,  con il voto favorevole dei 2/3 dei membri che 

rappresentano le categorie interessate. La deliberazione di modifica deve essere trasmessa a tutti i 

soci. 

I nuovi standard deliberati entrano in vigore il successivo 1° gennaio, salvo diversa decisione 

dell’Assemblea dei soci. 

 
Art. 20 

Controllo del r ispetto degli standard 

Il controllo del rispetto degli standard di qualificazione  dell’offerta della “Strada” , sottoscritti da 

ogni socio, spetta al Consiglio Direttivo  o ai suoi incaricati.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
DEFINIZIONE DI UNA IMMAGINE COORDINATA DELLA “ STRADA”  

 
Art. 21 

Logo della “ Strada “  

Al fine di offrire una immagine coordinata ed unitaria della “Strada” , l’Associazione  dovrà adottare 

un  logo, elaborato in maniera tale da non ingenerare confusione rispetto ad altri loghi o marchi già 

riconosciuti. 

Tale logo deve figurare in tutta la segnaletica, oltre che in tutto il materiale informativo e 

promozionale della “Strada” . 

I l logo è di proprietà esclusiva dell’Associazione. 

Esso viene concesso in uso esclusivamente agli associati, in regola con gli obblighi previsti dallo 

Statuto, secondo le modalità che dovranno essere approvate con apposita deliberazione del 

Consiglio Direttivo. 

Tale concessione viene automaticamente a decadere nei casi previsti dall’art. 6 dello Statuto.  

 

Art. 22 

La Segnaletica. 

Al fine di offrire una immagine coordinata ed unitaria della “Strada” , il Consiglio Direttivo, adotta 

la segnaletica della “Strada” . Tale segnaletica deve essere conforme a quella predisposta 

dall’ Istituto Regionale Vite e Vino, come previsto dalla L.R. n. 5 del 2 agosto 2002 e dal 

disciplinare tipo di cui al  decreto assessoriale 15 gennaio 2003. 

La segnaletica della “Strada”  è composta almeno da: 

- cartello “di avvicinamento”  del tipo “a freccia” ; 

- cartello “ indicatore”  posto lungo il percorso organizzato, comprese deviazioni, di tipo 

“rettangolare”  o sagomato; 

- cartello “aziendale”  in prossimità o all’ ingresso di Aziende associate, di tipo “rettangolare”  

o sagomato. 

 



 

 

 

 

 

 

 

In ognuna delle tipologie di segnaletica di cui al comma precedente è fatto obbligo della presenza 

del logo della “strada”  e della scrittura “Strada del Vino Erice D.O.C”. 

Possono anche essere previsti cartelli, di tipo rettangolare o sagomato, da apporre sotto i cartell i 

indicatori dei comuni e delle province aderenti all’Associazione. Tali cartelli, oltre a quanto 

previsto dal precedente comma 3 conterranno la dicitura “Comune associato alla Strada del Vino 

Erice D.O.C ” . 

 
FUNZIONAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

 
Art. 23 

Attività dell’Associazione. 

L’attività dell’Associazione è regolata dalle norme dello Statuto sociale composto da n. 30 articoli. 

Compito primario dell’Associazione è la gestione della “Strada”  nei suoi aspetti istituzionali, 

associativi, operativi e la sua rappresentanza nei confronti di terzi. 

Art. 24 

Quote sociali. 

Le quote sociali che ogni associato deve versare all’Associazione sono quelle previste dall’art. 23 

dello Statuto. 

I l Consiglio Direttivo stabilirà termini e  modalità di versamento. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 25 

Rinvio al Codice Civile e al Disciplinare Tipo. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia allo Statuto 

dell’Associazione , alle disposizioni contenute nel Codice Civile e alla normativa vigente e al 

Disciplinare Tipo di cui al D.A. 15/01/2003. 

 


